
‘Tribunale di Mailiova:; 
éd: "fnusato' ‘Tisore;’ *goridannolli * ‘% ‘Penò, -da > 

delle, . “she , 
dall’afwocato della “leggè eran Staté ‘richieste, 

-Oasciehza avrà” ispirato tale” condanna, Nol va. ' 
‘gliàmo crederlo ‘è ‘chiniam ‘reverenti “il dapo 
dinnanzi il libero verdetto ‘di qué” ‘giudici: Mai 
davanti la libertade offesa; i diritti del citta = 

d’ individui, ' 
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“ peredibile; ma vers La” Corte: d'Applto di il 
‘Brescia cordsonò ' gl'imputati ‘0he, poi fatti 
dello ‘ scorso «giugno, erano: stati "Assolti dal 

‘anzi;. 

quattro a asi volté maggiori di 

domandiamo dove potrà riti condurei. lPinva-o 
dente sistema di sottrarre ‘ai: ‘giudici popolari : 
coloro ‘che d'un reato politico, si rendon re- 
sponsabili. | 

Sull'affare. delle bombe. in Roia, ta stampa 
della: capitale rileva la straziezza del'caso ché 
ron #6 né ‘sia: sorpreso in flagravita l’autore 
in nessuno dei tre lioghi, ove furon' gittate, 
‘8-che: pur, da qualche tempo, sono continuk- 
mente: vigilati ‘di’ permanenti’ e numerose 
squadre di P.'S Gatta ‘cl cova. lufatti da pa- 
medchi: mes, ‘spadronezgià i in Ronia ti gruppo 

“che. dovrebbero! esser ‘notati: sul 
libro: vero delle questura, ma che; viceversa 
poi; seppero taritò bene rendersi a ' Depretis 
indispensabili, «da: ‘giiingere a: 'dominarlo; : do. 
minando, iti ‘suo nome, la polizia: |" 

Intanto, ‘atrane’ voci l gi Ya gussurando ‘esser 

intenzione del governo | ‘di ‘provider energiché 
misurè, ‘contro’ #1 italiani ‘noti regnicoli, è 
certa‘stampa; clie mantiene indécòrose rela. 

- zioni colle due ambasciate austriache ‘in Roma, 
applarde all'idea e spinge silla. ‘violazione. dei 
santi. doveri dell’ospitalità. 

-Gfornali di: Vienna, in vote d' officiori, ‘noti 
si peritano .di consigliare ‘al nostro Depretis 
uneolpo di stato. Ed è un consiglio che aa 
di «omando. 

. La Francia-a Tunisi sta sostituendo la. ‘pro- 
pria giurisdizione & quella. dei tribuntli ton» 
solari, tutte lé poténzè assenzienti, Meno una, 
l’Italia: Challemel-Laooue” spera indurre” anche 
questa ‘alla Tib'unzia deéi propri ‘privilegi, L'in» 

Mtuenza: francese ta sempre più. esiendendosi | 
in Africa; Dopè” Tunisi; la Senegambia, fra 

“Bocò il Bongo. ‘Ma' tutto ciò’ non nisarolace nè 
‘consola della perdita dell'Alsazia-Lorena. 

L’ Inghilterra si fa indirizzare una petizione 
‘ dagli europei; dimoranti in Egitto, perthè le 
tiuppe ‘inglesi non né' partano. Infatti non 
pub':credersi ‘che; dopo' tatiti sacrifici, Jin 2x7 
pensi ‘a lasciar P Egitto ‘a sè stesso, don: peri: 
colo che altri abbia a , prendervi, poi è il BOPIAY- 

1 COMIZIO. 
Alle ore 1 pom. l'Avvocato. Augusto. Ber- 

shinz dichiarava aperto il Comizio, Assìstevano 
ben quattrocento persone fe. non già duecento. 
come bugiardamente asserisce la Patria del 
Friuli). Al banco della Presidenza erano rap- 
presentate numerose Società Operaje, dei re. 
duci e democratiche del Friuli e della rerione 
veneta, 

L'Avvocato Berchinz pronunciò il sepuénte 
discorso : 

« Dichiaro. aperto il Comizio, 
« Fer primo do il benvenuto ai chiarissimi 

avv. prof. Massimiliano Callegari ed Antonio 
Galateo ringraziandoli con tutta l effusione 
dell'animo d'aver accettato di prender parte 4 

+ Lu ra _' 
Un semestre ud 

Un numero separato Cent. E, 

‘ppolito Nievo”, 

Al maggior. numero di. animagi 
guando questa. QPP"ENA,. suppiice, i: MEFOCAVA 
per abbattere tirantidi he .-per. secoli -me:fe- : 

Essa e. memore dei versi. del o 
DL inunonale Manzoni: 

F, sesti «Tenia ae 

| | Si "pubblica Di 
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faro 01! 

questa popolare. adunanza; AA Soi 
gli onor, deputati. Cavalletti Bi: Ml» nonchè - 
de. Agsociazioni, i giornali.e, quanti altrà: fegero 

. adesioné al nostro Comizio..:i is 5 
‘Questa. forte, Provindia. che. Fiederi nataliia 

Antonio, -Billia li Gio, Batta: Cella; ‘ole. porse 
ali Patrig, 

cerq scempio di. 
br hi Ni 
di: = 

= Libertà non fallisca-at: Valenti t- meli lic 

ebbe il sublime: — e parve. tethtrario*= nd fidi 
mento d'intorgere - donted- ina selva di not 
diche' baionette: qui: ‘contenute. ‘per: “enel! 
Bohiavi ; ‘ questa Provincia pretide ‘oggi l’.ini 
ziativa: ‘por ‘invocate dalla Nazionale. Rappîe - 
‘sontanza; l'allargamento flel Suffragio ammini” 

| Birativo,; > 
‘ Da questo-non' altimò? lembo d’ Italia, da, 
questa: Provincia ‘—' 6ggi” ‘Simiezzata ra ai più. 

‘oMentale-delle consorelle’ Tenete; la" più” Tadta, 
| e l’unica che nei suoi limiti eolitenga"16" (0 

le'piagge” ‘marittime ; Fa 
che ‘fra: leRue antiche - glorie, ‘doni TO Tana fe: 
rezza! può! rammentare: ‘Aqullefa dat ‘600° ‘ila 

celse. cime-delle Alpi 

‘abitanti se dai 20mila métti: di ‘girottito;: la 

‘delle viceride del -Rotgano Impero è soventi 
volte-ne decise le sorti; da questa” Provincia, 
ripeto, s*innalza Un: ‘oto; * ‘parte ‘una. legale 
manifestaziono di popolé ‘pel tonsegiuimento 
di.un imaggiore suffragio ariministrativo ; come 
nel. decorso” anno dalle Alpi: Carniche altri 
-Comizii ‘invocaréno’ la limitazione! del prezzo 
sul sale. e- l'agitazione! “discese ‘al ‘colli, alle 

‘convalli. 
Imminente: ‘dovrebb'essere la discussione al 

Parlamento Nazionale ‘della legge Coinunale 0 
Provinciale; opportunissima si. - presenta: ‘la n0-. 
stra iniziativa, ‘esercitarido infine. noi un ‘di 
ritto censaorato nella legge. fondamentale del' | 

‘ Regno. PAT 
° Imperioso bisoglio è'‘ché! al piueie” ‘legata: si 

‘ sostituisca ‘Îl'paese Peale Brche' nellé ammini. 
‘| strazioni “provinoiali ‘8 coniuniali: ‘e le' condizioni | 
— economiche’ disastrose” dei’ magigioni! Comuni 
‘ del Regno:sonò incitamento a fat ‘alzare la: 
‘voce, perchè le dilapidazioni, le digserinate apeso 
tosto o ‘tardi ‘vengono a Piombare ' fra ‘capo’ e 

., Bollo alla intera popolaziorie, e Firenze @ Na+. 
, poli informinò; 

Nella penisola che ricorda fra le ‘sue, pagine 
| più gloriose quella déi Comuni; la: partecipa» 
zione di'tutti i cittadini alla pubblica azierida 
non torha: riltova, Chi non ricorda d'aver ap. 
preso sino dai primi ‘anni di gioventd; che. 

‘ nell'epoca memoranda, ‘gloriosa, epopeica dei 
, Gomuni, al suono dellà grossa campana ‘titti. 
1 olttadini si raccoglievano a, patlamento sulla 

; pubblica: piazza onde provvedere alla difesa 
‘non'sdlo, ma ad oleggere i magistrati, stabi 
lire ‘regolamenti, ripartire le imposte, a som- | 
-pilare Ie idee di le@po? | 

Le reminiscenze della municipalità dell’ Im- 
pero Romano alitnentarono nei popoti l'amore 
di libertà è fecero di buon”ora rivivere le adù» 

‘ nanze popolari; edi Comuni si appresenta- 
vano in aspetto di potenze libére che conveni- 
(vano -nei trattati pubblici ed in essi era concen- 
trato l'esercizio di tutti i poteri. Noi Veneti, 
che per secoli fàmmo sotto: il dominio della 
Serenissima, non rammentiamo forse le vicinie ? 

Le riunioni anzichè temersi devono invo= 

Teobaldo.. Cienni,; Francesco 
il Dall’Ongaro, Pietro.Ellero:, o. 

don sanità Zelo ngaro, Pietro-Ellero, Antonio Apdrevazi, 

A Via delle. Erbe N LI IR piano, sq 
i EREDONTRIROI TRA; re mi 

“ili ‘16.146 perle siii n di 

(quale! per la sua: ‘posizione: «difronte. al più .|. 
‘facile varco d'Italia, perla sud fortezza, im& 
‘portanza 'e' dovizie' figurd'nella: maggiore parte 

TReG ad Afiministriione 

Die 1, Li Colapiete, dai 
50]; 

sinttta al” ebbe: 1AiS): | 
friulano, si. ‘Btabiliane “ po dgg an di Qiepgrt 
timo. municipale: in: mano si ‘più ablli; nol. ine COTTE 
pregiudizio della-libertà: individuale; "della giu=s. 5 
‘Btizia, 0: dot: immbrizo. danno. ‘è malcontento. 
ar L'Associazione’ Popolare ed 
Operaio, collo. .sportaneo; assenso! idella: Sociali. 

@ sSqotitesganti. don cuor Il 

| della. Società di -M.-S.;in Aris. Trentinb;;' 
: pidente : ‘onorario della: Società ‘di’ Ginnastica di 
| Rovereto 8 -del. Club. Enganeo. idi Padova; 
. rappresentante il Club Alpino, di. Fergnà LI 
. della Società Alpina: ‘Tridentina; ‘oratore della 
‘ Loggia Massonica  « La. Pace.» , all'oriente di: 
‘ Padova; fratello ; s‘pnorario della Massoneria, sila. 
. Loggia. Dante Alighieri all’oriente: di Ravenna :. 
nonchè” rappresentante di. “molti alti. Sodalizii, > 

: Lo invito inoltra a. olor assumere FP uffigio. di 
‘ Presidente. effettivo di. questo . Comizio, .» 

24 don 
3 ai 

UDINE 

ogni ‘bene! 8’ ‘quindi ben vel sla PI 

Lala 
aadol utà né, 

‘elle Provinete,: Loelt St ta 
“diro. uh 

diOteeolo Liberale | 

dei Reduci, indissero questo Comizio: édu rem. 
Fri 1 i] «dere. più;jefficage. Il: voto: popolare: ‘fecero: pr 

: rn Maledietto:chi usurpa altri: PIE “Fi Phi pelto:: nila Società Operaia, il: ACE vi 
; Alle; cènsure \mossecì--da: pssido liberali. pare 

‘anti. dl linguaggio: 6fficiono.:6 sgini:dfftioso'.6-. 
che. pretendono impancarsi n! maestri di: di>: 
ritto ‘pubblido; ‘tisporidiamo ‘ che. promnorendo 
questa adunanza di. “popolo: fummo: convinti 
d’esercitate ‘un dititto, anzi. di. adempiere ad. 
un, Rapiphola 1 degirà i 4h «Snia alle, tradi' 

benedetta.” LE OR ade se i 
‘Prima ‘d’ invitare (6 dpr. questo, “Posto l'illustio. BUY,” Callegi Bri, 0 ga he. nta lionore 

pope 0h pf pi di ‘priden tare. «permette 
fortutati che Biati atato, COMGesso i Li sinairoi 
frbaquillamette. iO. | Quest. Ogel, | perohè, pur. cui di 

| tFOppo: i “diritti ‘saolti. ei peo Stipalsto, fr
e va ui 

la Corona, ela “Nazi on 
DE 

«per. colpa: «di 
versanti tremebondi Rella otte di una 

I ero. il; lora: Li 
rogo: ‘passato —. ‘ROmbra non..sia nella facoltà - 
del'cittadini’l’eseroitare.tali potestà. Molti,.ahit 
‘molti ‘strappi furono fatti i in.questi ultimi tempi. 
al vessillo della libertà @ rallegriamoci..che nel : 
furore reazionario “dello atringimbnio. di: freni, - 
cui sembra invaso il vegliardo di Stradella; 
non siasi soffocata. ‘questa. manifestazione. di 

° popolo rendente. omaggio - 1 Supremi poteri. 
dello Stato. Bo TO 

Dopo. questo . ‘applaudito: discorso; Y avvosato 
Berghinz: presenta il prof, Callegari colle Li Ò 

| guenti.’ ‘parole :..,.... TULEETE 

| a Bgreégi Gittadini, ho l'onore dì presentitivi | 
l'illustre. ave, Massiinittiano - Callegari! profes= 
sore dell’ Università-di:Padova,-presidente'ono» | 

‘crario. della Società dei Prestinai di Padòva; 
‘“apeig onorario : ‘della: Società: dei Falegnami,., 
‘ degli Operai e Professionisti: di Padova, «della. 
13 Società Stenografica Italiana, socio ‘benefico 

‘1. -Prof. M. Callegari con- aoconcie . Sarole 
ringraziò dell’ onorifico incarico. e- facendo Pe- 
logio di una gloria friulana, di una illustra= 

“zione dell’ Italia nostra;:‘propose all’ assemblea; 
che entusiasticamente . accolse; venisse - proola» 
mato Presidente. onorario «del. Comizio Pietra: 
Ellero, -. 

Poscia, nominato: Segretario i sie. A, Ber: 
letti, questi. lesse le adesioni pervenute, fra le 
quali le seguenti degli onor. Deputati: Caval- 
lotti e Maifi, - dell'ex . Deputato Dell'Angelo e 
del Consolato oparajo di Milano. che suscitarono 
vivissimi  Spplausi: e SIE 

Gemona, 3 Marzo | 1989, 

Aderisco di cuore al concetto dello allar 
gamento del suffragio amministrativo. 

PE Vee 

ia stu: 

“pre-. 

eg: 
n. 

si NL all 



«amministeativo:— anzi le" "parole “stesso bande il” 

CÀ Soottiali bi 
ce, 4 lis 1° 

 vtatinteisadia ‘di ‘jerl'sera, delibéràva: avlare. 
‘dolnipleta!' attentonie” all? ‘ifnportiinte deo; 

‘ @ebte: Asibelazioni Miberali;: dl quale deve, La. 
“Piétdre. iti popoltre ‘riforta; a per. il pene, della 

n patrià ‘e' ‘delle doiuni istittizioni.” 

trattertt’ia relativa proposta, affinchè iu operajo 

zione: del: Progresso: di:Treviso, 

"are ra ine domini dili. ove je fra. 
gi avissimgiar consumo : ehi jscomio: jndi- 
ente i ed “ove 16° nidi izionatt!: ‘gulla 

tr al fanno. ‘pagare di ritibalzo 
nti, ti si preféhta più èquo | 

Finvock ib: provvedimento «S.... 
2901, Collega "* 

, Avv DELL'ANGELO. 
ta TALI TELE EI n 

. Roana ss Febbtajo; | * > 
Di gran cuote aderisen.al Comizio. chè costi 

avrà luogo .per ] allargamento del: suffragio 

is 

Pregi ente de Con iglio l'altro “Bidtno: rispose | 
alla, doni i mia riguardo 1a' firesentazione _ 
della CIRO Comunale € Provinciale, mi trag-o 
gonona erette bhe tempestiva 6 opportuna, | 
dre, più. che mai. sul; grave. teina suonerà da 

‘della denioo: ‘azia friulana. Duolmi che - 
le Da iano N reoatange mi t01gano interponire. | 

kd unfnza, “sile emi libere; pelo 
di PERE, do ‘plnudente snasisterò, 

sailuti MERFILERLI? E sL I 

; dell affect 
chi: FRLICR: CAVALDOTII: si 

ei” pi Celati to allen 
sali SI LEDA vil 

Li vundi. aofgen oi preti ‘omai 28 Pebbrajo i.e 

Avi i sorio-igrato del orteie “iavito» hà non 
mit. ‘possibile: *precurartti’: i Ta: soddisfazione di 
‘Ancetialrio ie. fl io ult VO) 

«i Consittettatemi:: cetmeno solidale” folta! prop 
ganda batriotica ‘ di ‘euf ivi. fate degni ‘propu» : 

. gnatori; s!kiafe: interpreti -d’un fratefno saluto - 
i colleghi: di: questa benemerita associazione. 
pe TO PIREO a L, : Dewottsstnio 00% 
IRTRIPERELE RICGI TI cn cale SEFLI n o) ANTONIO: MAFRI, 

TI ‘Milano 2 Marzo 1883, 

Onori) ‘Presidenza ‘cet "Comiio pel Suffragio 
fis! Blatordib' Amministrativo c na Uning 
‘“R''Confolatoi Operajo Milanese, avuta cogni- 
zione che il 4 corr. tiensi. costà. ua ‘Comizio 
"Pobolate' per ‘ottentépe i allaziimonto. dell'elet- 
Morto! iIiheh Smibiiuliftativà, riunito 1 con. 

o che 
viftanert dall’ itidétto "Comizio ‘promossa "db 0 

* Milo, che “néll’ elezione. politisa” del 29 
ottobre "gtorsdi”* abno, rivendicava. a propria 
maggioranza. demodrativa; non può” ‘Stare. gl. 
lente: avanti” LISI Tovo È contrastato ‘diritto. 
Atal* ‘udnd; ‘per”dar vitaialla ‘solenne agita - 
zione, ‘nell'’Assentibica ‘del giorno 6 pross. si 

facoin' *sentiré la si ‘Voce, ‘è ‘reclami pel suo 
diretto 'iiferékée la WuR” fartecipuzione al. go 
verno della cosa pubblica, onoraudo ‘del pro- 
prio: voto ‘chi: sa” ‘Rogtenierne' i diritti e le ra- 
gioni.: pe; Patio A Cic 

Si abbia quindi codesta onor, Presidenza il 
saluto.;-dei: lavoratori lombardi, che: anelano 
col; sflratelli rélItalia raggiungere la meta. desi -. 
deruta, il: trionfa: della: ‘GAUSa ‘popolare | ced 
Qperala: E i] ti NOTI . NE I i. . MERVFAFE TA 

Preghiamo; ‘tengrol:. inforitàti aell'asito;“ 3 
gon., stima Li ragsegniamiorn: 0) < SLI 
cotiouedì rione AL CONSOLATO — Dot 
n Bitardini Giyseppp . 2 A. Fard "Biento Bratt SA 

LE esigi, Schiavi. i A Cambiagi, Segretario... : 

 Notammo' inoltié! fra le adesioni quelle. delle. 
seguériti: AssociaBiohi p 
“Reédibi N Pordenone;  Reditot di Mantova, 
Cirodto ‘politido ogetaio; Veronese, * "Circolo uu» 
nibiziitativi Napoletàno, Circolo! popolare emo -. 
craticò ‘Ctirperitd6lo, Ciroolo: democratico. Guri- 
buldi: di: “Sacile, “Glntd” Sacilesi, Difezione del, 
Dovete” di Rom; Fratellanza: ‘popolare friulana, 
Direzioni: del EWici/ero ANCONA, ‘Redaci di San 
Dàrniele, Società operaia: di:B; ‘Daniele; Circolo 
democratico. universitario di Padova, Reduci di 
Sacile, fircolo democratico di: Treviso, Dire: 

IT prof, Callegari ‘manda un’ affettugso sa- 
luto. agli: aderenti: ed - alle - rappresentanze in: 
tervenute. Quindi esponendo il limite entro: il 
quale dovranno esertitarei i.voncetti deell ora 
ioti fa. notare.:.l' anomalia dell’aver: ‘fatto 
precedere. l'allargamento ‘del votò politico & 
quella. dell’amministrativo, Confronta Iè' condi 
zioni. déi reggimento italiano con quelle degii 
altri Stati : invita gli orntori & parlare sotto. 
la iapirazione della libertà e null'altro che 
della libertà, 

Si VT 

suis er 

" ‘Discorso | del gigi. P. I, Modota,.- n. AT 
sa to onosco. iuanto Per ma sia: ardito: pro | 

“fosito diparlare sul. vastissimo tema fdui/.i; 

To dunque mi auguro: “die dela 1 ‘finmninente | 
‘ipodificazione delin Lepre ‘Comunale e Provin- 
ciale ata “asteso il dieitto : del voto atambinistea— 

duesto Comizio: #'inapira, perché. gli esiguici bi tivo, ‘onde il: ‘popolo nei. rimanga. ‘ihcatenato 
#tudi miei mal rispondono all'altezza del diffi. 

Jécile “compito ;. ‘nondimend. offleiato a dirvi.il> 
pensier mio non posso rinunciare al caro or- 
goglio di esporvi le mie 

l'analisi della tesi entreranno indubbiamente i 
valenti. oratori. che..prenderanno; dopo me, la 
parola ‘e che io saluto fin d'ora. con tuita T'ef LE 
fusione del cuore e con atta da riconoscenza” 
dell' animo: mio. 

‘imprilso di:-popolare “risveglio si ‘Goncentrino 
nell'allargamento del: suffragio ‘amministrativo, 
fe-guardo: coll’entusinsmo delle ‘più’ generose . 
speranze la nobile iniziativa: piesa., dalle nss6> 
ciazioni liberali coficìtiadibie ‘pel Invotare la 
‘restitàzione ‘alle ‘popolazioni — -d' Italia dol: de 

neficio: déllelettorale Miandatbio: 
Che #6, come dive il grandè niiitolo: ‘della | 
Hberfà Gluseppo iMagzilii, it'‘voto: debbai essere 
4l piedestallo-delt'ititellétto; batelibe” grave: torto : 
‘Tieusare «al ‘nostro popolo'i? patrimonio dell'in. 
tbHigenzi, perchè in: wiillé ‘guisa ‘il ‘popolo ita: 
liano ha saputo addimostiare: quel'digderni- - 
mento che onerando., BÒ: stesso Titorna ad onore: 
dell interi pazione. . 

«Fino da. tempi remoti, prima ‘ancora... del 
cristianesimo, sappiamo. come il diritto. del voto 
fosse. più. esteso che osgirnon-sia:. nei comisti 
dei > ‘Romani, nelle. assemblea dei , Greci, nei 
campi di Maggio e di: Ottobre. dei «Germani, 
nei. Stan, degli. antichi abitatori delle: isole- bri: 
tanniche, si trova ché era attivato il principio 
del generale suffragio; sebbeze. non. vi. forse . 
quella perfetta. distingione. nel.diritto pubblico 
intecng;; 4r4. «politica : ved: 1 amministrazione, pro 
priamentò. fefta. SUETTIPEOE: 
«Dopo.dt ‘ristianesimo, come;nccennò l'egràgio 

av, Augusto, Berglinz, venne la. bella. «poca 
dei Comuni. e delle Repubbliche italiane ip.ceui . 
i comizi si Fadunavano al suono della.campana | 
8 “pubblicamente. sl discutevano. gli affari: Spe 
ciali del. Comune. e. «ganerali: della Patria.. 
Ora, quel diritto ehe-.ip, tempi: così , Jontani 

reputavasi sacro al cittadino, non. potrà oggi 
giorno riprendere la religione della sua: esi- 
stenza se,.tome. disse Lamennals:fino: dal 1830, 
questo: secolo è una di. quelle epoche in cui. 
ogni coss tende-a.rmnovamenio ? E-gl'italiani 
che hanno. letto le. opere di Mazzini hanno 
potuto riconosceré con quanta robustezza di 
argomentazioni. gi confuti il: Sismondi, e ri- 

; ponga il problema degli interessi di un popolo 
. nella espressione. della sua, volontà: che: non 
può in. modo. più legigtimo manifestarsi che 
col beneficio del voto. 

| olilede opera di: tutti, l'esercizio. di: tutto line 
| gegno, di iutta la virti che vive in esso: 

. Ora; codesto, ingegno, coflesta. virtù, codesto 
| esercizio non troveranno -«un'cstrinsecazione: se 
‘ non: dai. favoriti della, fortuna che per titoli 0 
‘ per. (Genao hanno: il diritto. del voto?. Dh, la:sa- 
‘ rebbe, questa. una logica. da offendere 1 più 
limitati intelletti.. 
To non andrò nd. ‘invadere il campa degli 

altri. oratori Mei raffronti del diritto elettorale 
‘ politico col. suffragio amministrativo, ina. non 
tamo, di-errare se-intravveggo, come. ha intrav- 
veduto VRilk.ino sig, Presidente Callegari, tale:una 

‘ relazione ivel: uno el'altro di codasti. universali 
diritti che mi fauno pensare, come. forse per 
l'educazione. alla. vita pubblica del popolo fosse 
da Anteporsi. l’ esercizio nella. scelta del;;rap 
presentanti al Comune prima ancora del La: 
aperimento. nel veto politico. | . 
Ma sa il Perianfento riportò la ‘gigantesca 
vittoria Aaffratellando le .masse. nel’ sublime 
concetto di ringagliardite .l' intelligenza . del. 
popolo coll’ ammetterlo al concorso dell urue. 
per la manifestazione del sentimento politico, 
Il Parlamento stesso non potrà venir. meno ai 
santo principio dell’ eguaglianza.  Epperciò mi 
piacè sperare ei farà posto nelle leggi del 
Regno alla facoltà nelle maggioranze di eleg- 
gere gli amministratori dei singoli Comuni. 
compiendo così non solo un atto di somma 
giustizia, ma sospiugendo eziandio il progressivo 
indirizzo dell’ epoca nosira., | 

modeste idee sullo: 
‘jroopo ibenetion, che qui: cirraduna: | 

‘© Tiea, le info, d'ordine ‘dorriplesso, poichè nél- i 

cB-mentre- io penso. quante - istoria- da umann- | 

g iustizia, quanta forza di civile diritto e quanto . 

omini 

normi dazi,'@ grida per 

i dall’ impotenza. :della soggezione nel pochi 
‘privilegiati, e coîtie--egli ha: acquistato il di- 

ritto della vita, il diritto det.lavoro, il diritio. © 
della libertà, partecipi anché*al razionale di- 

“ rito sai. eleggere i propri. rabpresentanti nel - 
l’ amministrazione del cittadino patrimonio, 

.. Discorso del sig. Achille Avogadro. | 

4 ct nome del.Circolo liberale opersjo, prendo 
Ja parola; ed è appunto peralié: rappresento 
“la & ande famiglia ‘degli - operzi,.- vagliosi cdi 
‘andar avanti —: ‘sempre ‘avanti — che vinco 
oenì Litubanza, omni timore. 1 

Non io’ certo verrò a dir 'cosé nuove, pere- 
grine, od a fare dimostrazioni scientifiche — 
legislative — del» diritto dhie tutti — ricchi & 
poveri. abbiamo. di partecipare. alla (pubblica 

ibtrazione, , im Ormai. «questo è ;0anone 
della democrazia... 

Bemplige operaio . dre. ‘Mipalefà sgoli, popolo : 
‘quale, enorme - controsenso. non: è egli, «he al. 
l’elattore. > politico =. Qui 81 riconosce ia..cspa- 
cità di;, scegliere, i Deputati. al. Parlemento ;— 
don si, riconosca. poi la capacità, di-soggliero. gli 
iministratori. del. Comune. dov'è. mado; ddové 
fissò. la sua diniora #1. 
Mentrà si -paoteva. von qualche fondamento 

‘sosfenera — e fu anche sostenuto. «=, cha il 
popolo potesse. forsé talvolta non: conoscere 
i segreti. lavorfi di quel prande meccanismo 
ch'è lo. Stato, e confondersi, e precipitare i 
suoi giudizi sulle persone e sulle cose, — non 
è egli vero che il Comune è quasi una: famiglia 
dové tufti, ci eonosclamo, della quale. pur'noi 
— ‘se anche tutto il giorno sudanti, nella fe- 
corda. officina — conosciamo; i, bisogni più 
mifitità. è le. cause di. deoniimento 8, il vero. 
modo ‘di, ridonarlo: prosperità ? . 

Potrà Fi ‘popolò essere. ingannato sui meriti 
reali ‘del candidato; al Parlamento ; =: Ma-non 
lo Potranno ingannare Quando sia da scegliere 
gli amministratori del. Comune :..non potrà wu 
nostro gittadino, Venit facilmente gabellato per 
liberale, quaiido il.,popolo ne; conossa.le. dee 
rétrofrade ‘6 }e. tendenze ‘autoritarie ;:—.. TOM 
potrà mascherarsi da amante, del Pubblico .de- 
coro, chi per decoro pubblico intende solo la 
proftisione idél patrimonio. comunale in spese 
di puro lusso; _ non. potrà. camuffarsi: «da 
buon cittadino’ «ed amante da) sno. ‘paese, chi 
potendo. giovargli col promuovere ed inporag- 
giare Il lavoro cittadino, ricorre altrove ‘ogni 
qualvolta abbisogna di un, mobile,:di un vestito, 
di una \CArrozza, di un lavoro. qualnnque,. che 
noi potremmo fare. ewualmente ed .allo.atèsso 
prezzo in paese; colui che per gli operai-no 
strali non ha che insulti a. parole di sprezzo. 
È ibdubitato che quando, nelle elezioni am. 

ministtaAtive concorrerà il voto del popolo. tutto, 
il'buòn' senso di questo farà sì. che. più. non 
vediiemo |; «EV interessi del Domune trasonrati, 
più non ‘sarà’ l'isteuzione popo are. un. «mito, 

| in Bi ‘darà alle: scuole. frequentate ' dai. nostri 
‘ figli ‘qual: pratico indirizzo. che il. progresso. 
dei tenipi ‘© Ie nuove. condizioni sociali. riokie- | 
dono.. ì 
E noi manderenio i riostri, ‘rappresentanti 

nei Consigli ‘del Comugg, + & la loro TaRe 
franca, porrà un ffeno a tante spese, impro + 
duttive - quando il popolo: langue. per gli 8- 

le tasse aumentate e 
ingiustamente distribuite ; la loro voce franoa, 

non avvinta & consorterie, impedirà che si 
consumi Ja grande ingiustizia di mantenere, 
coi denari ditutti, delle. istituzioni che tornano 
a vantaggio gi quella classe soltanto che ne 
ha meno bisogno. 
È un atto di giustizia che noi ‘chiediamo : 

— ‘sì, un nttò di giustizia, — I Io chiediamo 
in nonie della Sànta Democrazia, forza novella 
net morido ; lo chiediamo în nome della ugua- 
glianza. tra gli nomini — oggi aspirazione 
det subri. generosi, ma che doniani sarà nn 
fatto. o 

Operai ! In nome di questi principii teniamo 
viva. l'agitazione per isventa» le trame del 
politici dalla lunga promessa coll attender 
corto; — in nome di questi principii è con 
easi lavoriamo + oggi, sempre — con uu 
solo amore nel. petio — la Patria, — con una: 
sola aspirazione — la Libertà: — 

DA 
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Discordia sl ald di Giovanni Ghiratdi dì Tonio. | 
mm 

«To ho. vi onore’ di parlare. Bo ‘nome dal:Cir=. 
..golo-. demooratico ‘di “Treviso:che-ho 1 orgoglio. 
di. Tappresentare con altri amici e-fra.i:. quali: 
«ID ;aperaio,: a nome: del ‘giornale il. Progresso: : 

‘La: democrazia. trivigiana: mi ‘ha imposto » di | 
porgere: i saluti:a ‘voi ; -a:questa patriatica.re; 
gione:iveni figli. uniscono alla. robitstozza; della 
fibra l'altezza. del carattere, la.tenace napira; 
zione: ai ‘principii liberali dembcratigi. 

, Voi. foste:i. primi ad. indire un Comizio per. 
l' ‘abolizione dell’'odioso balzello,. che impoveriscde - 
il-sangue. dagli «infaticabili - lavoratori - delle | 
‘nostre. campagne; voi. primi che alla vigllia 
delle. elezioni politiche. formulaste in: ‘un -pro- 
gramma. ciò che. aspirava, ciò.-.che voleva la 

. democrazia; Voi foste-.i primi a raccoglieryi. 
in-un Comizio per l'allargamento. del voto 
amministrativo che solo varrà a.rompere quella - 
forte: compagine. d' interessi. individuali: ‘di ;fa- 
miglio :e di. caste, che spadroneggia nei: Co- | 
muni, nelle “Provinole: è dovunque; cherisolo ; 
varrà. ad abbattere - quelle. oligarchie: ‘locali : 
‘prepotenti ed’ irresponsabili. che minadeiano la : 

. libertà del cittadino... 

: Non farò discorsi; altri. oratori mi prece- 
dettero .ed altri: parleranno :B0pra: questo argo. - 
mento. esponendo. le ‘ragioni. per -le quali chi 
ha. diritto di nominare. i-legislatori. ha. pure ‘ 
diritto di nominare un consigliere comunale, 
Qui; sono vennto per affermare come. la. 
stampa liberale; come.la. democrazia di. ‘ogni 
paese. è concorde negli - Tntenti | SCE nelle agni. 
razioni. © RA 

Faocio voti che altre città: n° ssmitino vi. 

prometto: che la ‘prima. “sat ‘Treviso. & g6-. 
guirvi.. LOT 
«Rinnovo; Le mie - felicitazioni” ‘20m voi, con | 

: questa. eroica: terra: che -:fà. sempre. un.iforte 
baluardo all'acquila grifagna e:che: sarà: Sempre 
l’iniziatrice . delle. ‘aspirazioni: ‘liberali. demo» 
eratiche a, SEITEN doi 

“Discorso, del ‘sad a: "B, Dir Cavarzerini.. | 
if dì Sindaco di Saciie. i. 

«Mi è motivo ad esprimere la. mia. ricono. - 
‘scenza per il cortese invito fattomi dalle As: . 
gociazioni ‘iniziatrici di questo Comizio di far; 

- sentire la mia: debole è disadorna parola sul 
l’ importante argomento. 

E mi è grato il farlo. onde” abifestare un 
nuovo indirizzo ai doveri ‘di chi Btà, 
me oggi, a capo di una amministrazione CO - 
munale, Perchè io credo che se i Sindaci 
meglio comprendesssero le ‘aspirazioni ed i 
bisogni degli amministrati, non si vedrebbero 
dolorosi fatti quali ebbero a succedere a Ma- 
gliano per causa di tale che è pur:consigliere 
comunale di quel paese e di Marcon, cè 
‘8. E. Depretis promise e fece prometterè'a | 

‘come . 

Re Vittorio. ‘ed a Ré Umberto la diminuzione. 
del prezzo dél sale, la riforita della lepgò 
comunàlé e "provinciale. e di quella sulla. pub» 
blieh : ‘sicurezza. "Ma che non promise egli mai.? 
R'di'iritte lersue. promesse una ‘gola sèppe 
mantenere; *quellé* deilo stringimento del freni 

| applicato collé inalietto Ai polsi del professore 
Pallavéri... Ò 
Una oce dal palchettò É sinistra del pra» 

scenio: ‘« Devo richiamare I! oratore a. mode 
Tate i'‘termini.». i 

Presidente: Chi è lei fi “O 
Voce: «Sono un fanzionario di P. 8:» mo 
strando la selarpa tricolore, . 
‘ Presidente: ‘« Sono io qui 4010 gitidice del 
contegno ‘degli oratori ‘nessuno finora ha tra - 
s0880; quando ciò avvenisse, sarei pronto a 
impedirlo, » | 

La folla si agita e rumoreggia.. 
Delegato; « Io debbo impedire che 1° ordine 

possa venir turbato, » 
Presidente: «Deputato un giorno al Parla - 

mento, lo giurato fedeltà al Re ed alle isti 
tuzioni. Assumo intera responsabilità di quanto 
si dice in questa sala e saprò far rispettare 
ordine quanto. lei e- ‘meglio di lei che vede 
un peritolo in alcune parole che non ha com- 
preso. » (applausi vivissimi). 

Avv. Berghinz: «Il Prefetto, dn noi fatto 
interpellare, ci assicurò della piena libertà del 
Comizio, sulla nostra parola che non aarà faito 
cenno unicamente di una questione nrdente che 
io quì non nomino e che tutti avranno com- 
preso ». 

racchinde i futuri 
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“Dopo « cò ‘éssèndo: ‘ritobtata” Ta sii” ni De 

Nostéo: ‘dovere: è’ “mnariténer “vivo. il-*sabro 
fuoco: Opera: patrictita ridi fivcisime’collo spine. 
pera: il: Givesto sd iud'riffétima che. consacra 
i diritti del popolo. Che esso abbia fiddoia ne) : 
popolo, Invece il, Ministero Depretis ha la po-. 
litica del'iimore, ‘teme il. Comune ‘tragontando | 
il suo: benessere, - 
L'on. Bertani ha detto: Democratizziamo da 

taonarchia, To, al Comizio di Sacile per da.xi ; 
‘dizione del. ‘prezzo dei ‘90la. dissi :. agmocrati- il 
‘zianò la finariza, Orà aggiungo: si-dermoera: 
tizzino i Consigli Comunali ; demicoratizzate le . 
parti per matematico: assioma, SALÀ democra - 
bizznio Il. tutto, — i 

Discorso del signor. FrancescorRetldin ‘prato 

< Chadiai Vinesi” Sg Pi 

Ti « Operajo di: nascita; ‘operajo dii éuore: vengo! 
‘in mezzo ‘ai voiquale. rappresentante Jl-Cireolo : 
Demodratico di Treviso-e degli:-opetaji tutti e 
wi, pottò: a Tome: di ‘a9gì un fraternive cordiale 

saluto: ji a at 
ci Not oggi” qui: ‘radunati: propugniamo per 
1° attuiazione” di unssacfbsinto diritto til voto | 
atiministrativo'silargatò clié fino &qui dai'bostri 

. Cavarteraif riprese) ‘bud applaudito: discorso: | 

gaudenti. bierehegiuciifu” negsito. ‘Con: disprezzo 
respingiamo. 1 accuaa” del: nostri: avversari. che : 
‘ci chiamano: sbvvertitori - dell'Ordine; nemici 
della Patria, -e. diméstrismo:-loro: ancora una 
volta; : che il (Popolo italiano come sappe libe' 

tiei' e.sogiali, fon copi 

Altra accusa che gli. Sversari: DI: ‘scagliano | 
è quella che la class Operaja non, è ancora 

matura per dividere assfemie "colle altre classi 
il.-grave fardello della. cosa : pubblica, «accusa 

| ‘ie: ed4tribuista ud ‘po 
‘rare dalla. schiasvità.la térts nostra, anprà: anche 
rivendicare e ben valersi dei “suol” diritti poli» i 

che. noi; intti- dobbiamo. a- WOC8:. alta -diochiarare | 

è. pronta a. provare:l'assutdo... 
egli ‘anni :indimentiogbili . ‘del:1848 59,60, 

falsa, falsissima. ela storia a ‘caratteri d'oro. 

‘86, 6% quando. Îl;-nostro *ero; :Padraidella:Patria 
Giuseppe Garibaldi colla sua: apada;ifulminea. : 
cabbatteva troni ed altari, nostri. LCOrE imi no='. 

‘mici, da chi era circondato? dal ‘Popolo ! da - 
quel. popolo a cui ora sfacciatamente viene 
negato: Quasi il ‘diritto di essere cittadino 

L, italiano. 
re na 

Fino a jeri-la: “mpinguate ‘bof@hesia ci ha 
dominati e ci paragonava a merce senza prezzo, 
e:noh ‘pensava; chè-:vi era la. laemocrazia, ‘ in- 
carniata nei Mazzini, ‘Garibaldi, Cattaneo, in- 
defessa tutrice degli interessi della classe la- 
yoratrice:. 
La ‘parola è 1’ eseilipio a questi. aalletiei 

sprotiò finalmente le classi diseredate a rido. . 
noscere la loro sovranità ‘ed ‘opgi-nevéeliamo 
gli effetti nel trovarci qui tutti radunati, ki 
‘Ascoltitre tanti ‘illuatit’ oratori, chie’ ‘con. Teri H 
di pensiéià proclamano"; prtzicipiò dell" 
glianza sociale. Votiamo” adudgue com in 
P ordine del '‘iiorno che di Verrà proposto, fi: 
duciosi che quello in- cui oggi non è. che una 
aspirazione, domani :sia: ina realtà e così veder 
soompàrire ‘dalla nostra legislazione una ‘delle 
tanto ingiuste” leggi ‘che ‘tengono - oppresso. il 
paese. »_ i 

. Discorso dell'avv. Antonio Galateo, 

« Amici! Come dalla estrema siniietra. ‘del 
Parlamento; de quel’ lembo cioè, che'“in sè 

giusto è che da questo’ estremo ‘ 1émbo ‘della 
Italia reale, ché in sè pure ai può dire che 
agiti e prepari | futuri destini della patria, 
da questa estrema sinistra d’ Itatia, primo #'in» 
nalzi un grido dhe reclami la proclamazione 
dell'eguaglianza dei ‘cittadini’ di «fronte al di- 
ritto elettorale amministrativo, . non qaeno che 
a' quello politico.’ 

Dopo quanto dissero gli’ oratori che ni pre 
cedettero, io mi” asterrò da svolgere. la “que 
stione. 

Del resto questione” non età, 
Quanti qui. convennero, astrazione anche 

fatta dalla diversità dei partiti politici, debbono 
‘ convenire che sottrarre una’ parte dei cittadini 
di un Comune all’ingerenzà in .ciò che certo 
per un alto significato storico ei chiama co- 
mune, fu enorme sempîe, è enorme tanto più, 
dopò l'allargamento del ‘suffragio politico. 

destidi della Italia legale, 

10;*18°25 lire d° imposta” 

«che al pensiero è al miraggio ( 

Non: si ni cid ‘dai imione die io "Ab e RT 
‘la, ade ud abiti ché con cdpia di, ertidi- 
“Hone verbose trovabi svolto viegli; 
mentari. Didesi, ‘6hé: titre to Sti 

Aorzior ai. iitteressi Tio alt, ‘bhe: rig N | 
4 cittadini, il Comune è. gia sonsorziò RE più cu. 
‘Testi ‘materiali che SUArdai Oli o0nfrbeehti, 
«*Brifotg ‘Gftortne 41° ‘Gonialderare il Ooniitine'ebitte 
consorzio d’ interessi materiali FUT, ve 
Ma per dh'istantéAmméttendolo, “bg "può n 

|| dimenticare: che. questir'interesst* ‘materiali : fipa o 
partengono ‘a tutti quanti abitano”wuno “stesso. 
Gomuna, :; ;Ghe :tutti..: questi abitanti Aebbono 
giovarsene, che, a tale. «intento: a.a:-talo. neces: 
sità risponde---una: legre;;-e che per ciò-ap- 
punto, gli abbienti BONO, obbligati a contribuire 

gnde.gli interessi piessi VENEano, periodicamente O 
restaurati ? 
“ Non trattasi qui”. di 
commercio, di un. ‘consorzio . di priva 
i cui interessi "Rene papi Bi. RANOGLAI 
si ‘tratta”di ‘un ‘bene Pub blic Lo ‘AD; artié 
al pubblico e: che pdretò ‘gdo 
questo pubblico, ha; pra ‘PRAghigtatto è "Do 
“seg30r0 il diritto” di "ipodore” e'di ninmitiletrà rò, 
‘Ché seanche' solfa il'erbtio” ‘aspetto: si ‘della 

‘contibuzione. ‘si‘“livoaze” ‘sonbidebaré” AL: O 
Ch partécipite ‘Al governo di. Uta colà | domune, 
ò qualé “#triho efiterio è’ quello, per, qui "gi, ri 
tiene ‘ad deempioalle “l’ozioso” possi ente. 
vive, “del proprio prodesto e She pi Te 

‘dlrétta,. 

n Tai 

pata 
di più ‘al ‘800 Comude, di quarto, ol empio 

arb. lavoratò Lon 
ta *vanzi ‘di méercedé ‘da ‘offrire. quale” so 
mobile ‘all’esattore; “ia "che pat ed edendbgi. dai 
rivenditori paga ini dazi cid ii'’imbpoate ‘il dl 
rette oltre «quaranta; altre. "oinquanta: centesimi 
al giorno. di, imposte Ho o 
CIME aollevidinoci da "pote poveri. opt. 
La ‘questibrie “è più: alfa.” 
““TUopiude Storbizizate ata 1 leso Alia | 
“tua dasonZia ‘tale, è “qualtoza di Pa i Bia ch 
"ni sbnsotzio dint rédai'tnatetiali, Di sl 

* Pùò Hfénere'sém ine "SoLbtslo Tia ariate dl 
‘Cotuiine; a0) "chi non. gente. Qual # nil av ‘SR0P0 
d'affetto da esso ni iegat IL, FRAPLEE 
il Comune è l'anello IE fa” 
nazione.” Bi “Ido ‘i 
delle nostre più caré' iéiidiie, 

ine] 
dormono. yicini fra. di.loro-i :nostri motti;'è il: Pa 
luogo dove da-ogni paesi;:e. in:ogni tempo .° 
‘tomiama.a-rinfragpare e:..p. “purificarei. quasi 
L'anime, dopo. le; «peregrinazioni. feltbrili. della 
Na. t. Ei MLHTELA I 

CARL Il ‘Comune, é e da santa, rellaione di esso, 
Îagoiate che lo dica, A9DUBOSso; : sO pratutto; pos- 
siamo comprenderlo noi, che ne: fummo per 
tanto tempo pritijnof*ché'% vi'‘Siontrammnio s60- 
nosciuti, noi appartenenti, a quella generazione: 

nda, shalza Li! da, 1 0 A ago le 

Ficlite politiche d'Itiilia; pas 8 IMOSO PIT 

della patria;# 
affetti dei inogo natio;: nei pico 
.Nel:Comune,è ben. più. che. dI ‘patrimonio 

provinciale. dalle gomme di - centellinate: “20n E 
tribuzioni, che. impone al «governo, è prima . 
di tutto un patrimonio | altamenté. morale;.di 
tradizioni, di memorie, di, «glorie. talora, casini. 
tendere, le quali è :necossatio un. cuore. clie 
hon.s° incontra  coì ariterio . delle poche Lire 
d'imposta diretta... .,: 

Chè se tal cuore ci fosse, noi vedrempio 
più rappresentanti di Comuni seguendo il des 
Eno. esempio di quelia-de1 Comune di : Sacile, 
venirci a parlare in questo Comizio la parola 
del popolo; e noi non vedremmo: certi . altri 
rappresentanti di altri: Comuni invitare sotto 
un qualsiasi pretesto a togliere una: lapidesin 
cui consiste appunto. una di quelle. glorie; di: 
quelle ricchezze morali cui dianzi accennaro 
e la cui tutela ‘è. affidata: LA ‘chi liberamente 
governa un comune,: 

Solo quando il popolo tutto leggerà. ì rap» 
preseritanti del suo Comune, risorgerà, al posto 
delle Attuali. consorierie dirigenti, il vera: Co- 
mune Italico, Del-quale mon. vi: :ripaàrigrò: i 
come non vi riparlerò del Municipio: romano; 

Ma questo tuttavia yo’ ricordarvi. a dimo- 
strarè “quale importanza‘‘e quale Garattere 

| possa attraverso alla toria . ‘ sequistare un 
Comune, 

Nel 1848, in quel sR0rO ed ‘eroico. ‘periodo 
di italiana rivoluzione quì, nel nostro Veneto, 

dna” ‘aigociagione: “di 
te, uiliità 

tiarf. ia 

iti ISEE M ost paid RATE î, | 

; cy ILA spe: | 

AOnE Agnaziata, > 
vino "il unità. 

suorificar dovette’ il: culto dei miti. 

' Lo. 

mr LI sete gg gr pepati pra ai 

patti gd 0 EEE 
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So fu ono i comuni, 
| prosininte, Mi “atteeziarono ad altrettanti 

Dr , . 

‘audi ine restrizione ché. volete : ‘fare: a: quanto 

-xamomentinmioto sempre, che 

Gppo sero. a.fiera, resistenza delle . 

onfini.. i 

HOLE Non, ‘parlisi.. dbngue. di. differenza. di 

ci 5 fuprovdieai. loro "inilizie! Alla prepotenza ‘del- 
È RA siria Che avida Ade, ritorno tamoreggiava 

Et na 

«Sriteri, fra. suffragio... «politico , e suffragio 3 1 0 
ministrativo. 

Viale maschere e'via i sofismi.) c 

idigl avete - largito:fsc; (o. 

‘“Y0%che ‘v'ha' fra chi siede ial Ministàrò" ‘tale 
cui: ‘questa restrizione: ripugna, ma “temo” piùre 
‘che abbia chi nel buore la: ‘cova, 

“i Boia a ilo; ‘Popolo, nbbitrò; fra i diasinyulati | 
ati del Consiglio della corona a'dimostrare - 
some la comprenia, la augstione, . è còme la | 
SE, decisa. 

dI '‘danito capitale. essa sia, Ia riforma. 

‘nola Huova legge. ‘comunale e provinciale, . | 

Forse per, "16 rapide rasformazioni - del pro- 
gFerso, destinata A diventare il - Comune del 
ua avvenire; sia, largita finalmente. quella ‘au, 

al allargamento. del. ‘voto, deve essere la sola. 

Alla ‘Provinpia,: consòrzio di Comuni ‘ora, e 

tonomiai in dui consiste 1) sincero decentramento. | 
Comuni e ‘Provincie gieno Hborati alfine . 

"dello svolgimento" della ‘varia. é libera loro’ 
ita dalla’ continia” necessità ‘di. Jagciargi aa - 
Sorbire da quella piovia “che è |’ amministra | 
‘zione ® ‘fopratuito. la.\burcorazia centrale). | 
SR der. ‘farla ‘finita ‘9 cittadini, permettete 

‘she do “tettnini cdl; leggervi 7 ordiné del giorno 
‘glie ‘mi pare in sè riassume, i goti Sspressi iù 
‘queta édunanza, » Bu 

Alegge ti orde del 7 piorno) > ietip sii) ALIA 

1 Apeora una parola .0° “amici, Ho IE 
Siatb'Atcentiando alla’ estrema, sinistra ‘del Par- ' 
lamento ouiì spetta 1 onere. di avere. sollecitato - 
conee igile tensoltà Ja. nuova riforma, Voi tutti 
"Avete ‘inteso, corhà, in.questo caso. la estrema 
jpinistra si porsoni $hi ‘nell’ on. Cavallotti. Jo 

e questo: Comizio, non si 
. ‘possa HClUgliere benzi fanndare coi telegramma 
que ho. ore di rimettere all’ amico. Presi. 

vedo. “pe orta nto, 0 
bist: 

Tito usò & n saluto ali onorevale i 10 
per: Rn; iflico Olvallotti. » ) di. 0 aL le 

+ 33 Pulite discorsi ‘verinerò ascolti da: plinti pu 
O ‘ppi «dell'Assemblea: i 

is profi»Callipari” nigi quanto” Véiine 

| 

idétto dagli ‘oratori. ed ‘itidi sottopone all'ippro- 
vazione dell'Assemblea l'ordine del giorno pre. . 
sentare ‘dall'avv.Galateo ‘è clie per atclazione 
vennei ‘dal: omizto: ‘a006tto.: a 
URL cliglinjeza i et Dali, 

SAPARTIE Ordine: del giorno; Lume 

“mb Soizio DIO Ii CLETO RIONI 

“ Pen lé'considerazioni | Gapresse doncotdomontà (E 
dd” ‘#rtoi: “dratoti 

ig dh "I si . o. dea 

init Di ri. sii in a. dì 

Life. 

Perchè. Ta imminente riforma combinalà e' pro! 
vinciate: ‘risponda ‘al -coneétto del’ massimo al 
lavgamento' ‘del’ suffragio amininistrativo, il 
quale: non: può: essere meno esteso di quello 
Politico; “i. 
Pérchè il ‘decentramento ‘amministrativo ela 
sincera, spedita ed --seonomica autonomia dei 
comuni e dellé provincie, sospiro popolate di 
tanti anni, diventino finalmente un fatto. com: 
piuto:; SI 
Perchè : ssorgano, con simile intento; “in ‘Italia, 
numerosi comizi, i quali facciano” «sentire al 
Parlamento nostro come ogni cittadino italiano, 
che abbia la acienza e la coscienza del - suo 
voto, aspiri ad ssercitarlo, non meno che nei 
destini della sua patria, in quelli del suo. Uy- 
mune i. della sua Provincia, 

I" Vannero poi inviati di seguenti telegrammi 
dalla Presidenza del Comizio: -. 

© Pietro Hllero 

- Comizio popolare. Ddine acclamendovi Pre- 
sidente: Pporario, sonora scienza intenta 8con= 
giurare questione. ‘800lale, : 

| Deputato” Cavallotti". Rion. | 

‘’Comiziò suffragio. amministrativo Udine ac- 
clama propuenatore indefasso idee liberali, Yo 
siro nome: lepira exoelsior. 

. Roma. 

s manifesta, solenne voto; tia ! Batente. ‘Non posso: accettare. 

Res Popolo” 
ranieri ddp i RL Potter e rr ——@ein a 

- Depadato Maffi n Bomk. 

le ale eli sa hi “— = dr = e 1 2. 0 ar ale * 

. . 41 

‘Domizio aidinese sdinrgimiento suffragio am» . 

di A 

' ' 

ministrativo: acolama Voi rappresentante mol- 
titudini. lavoratrici, ssortandovi. perseverare .8- 

| roica anlasione «comentare ‘RINcAra - fratellanza 

italiamt:.. IT. 

Per ultimo il: Presidente’ del Gmmiai* "ot Ò 
Callegari” tingitazio ‘gli interventti loro” ibid. 
rizzando le segneuti parole accolte da'unenirii. 
ed ‘entusidatici ‘applausi : « Ed ora sépariemoci 
con’ quel grido, che. ion può: essere soffoctità i 
nemmnéno' dalla manò* del bol, col ‘gridò di’: 
Viva Italia 1» a 

* Banohotto;.- MIT TESETTE 

Alle tre pom,, in una sala della trattoria alla : 
Porre di:Londra;viunivansi a modesto banchetto 

1 

la Presidenza del Comizio,: ‘parecchie rappre= 
sentanze cittadine, frinlane è. del Veneto, non. : 
chè gli oratori ed altri s00Ì “dell'Assogiazione 

popolare; del :Citeolo-.liberale operaio,
 dei Re- 

‘duci è della Fratellanza . popolare friulana: .. 

tone Ra 

A QI ele 

tei ni si, 

nn e sini n mix 

fatto, & ; fronte, di tutte le, di né ‘pibtadto, che 
ti inaugurazione ron fu mai accordata, che 
l'Autorità militare"non: vuol: "#aperna ‘né di 
lasciar scoprire la lapide’ nè: di: #cconsentire. 
dl'passabigio Tungoil Porticale ‘é ‘VS. stessn 

Il fece” cenno alle sole: complicazioni estere, Questa 
Presidenza hél gettsiio la” colpa; -801: dosso del 
Governo: credette ‘offrire ‘uu’ ottfina difesb: al» 
l'Autorità: Manicipale e sa. questa dichiara. di 
agire di ‘proprio «impulso, peggio per lei è. 
nessun patriota potrà fargliene sinceramente 
i mirallegro.' Pel: concétto che mi'sono fatto 
della-legoò ‘comunale ho ofeduto' sempre che . 

. 4 il'Sindaco sia un. pubblico ufficiale e-alie come . 
tale in certe ‘questioni. debba ottemperaro ai. 
voleri del: Governo; oggi Ella mi vuol per 
suadere- del. contrario. “A ime constarebbe  — 
da documenti che tengo trà mano + che l’o- 
‘stacolo parte: dal. Ministero ed a Treviso è av- 
venuto qualche: cosa di simile ‘colle lapidi. ai 

I. goduti» ‘80 ‘quale: è-il di Lei-coneetto-su:Grovio. 

. In questa. riunione. vennero: portati. .pareochii i 

briridiai -patriotici: ed ‘affermanti la solidarietà , 
Li fra la democrazia del Friuli e. quella. del ri= . 

manente: della regione veneta; e fu. confermato | 
dai: rappresentanti: di. Mreviso: ili. proposito: di 
tenere in ‘quella città: fra :pochi:.giorni :un o» 
mizio allo, scopo ‘stesso: di quello d'oggi. :. 
‘Un'alira dimostrazione. di stima- e. di- affetto : 

venne data all* illuatre prof. - Callegari che fu: 
accompagnato alla stazione ferroviaria da molti 
antici, dai. quali si: parti esprimendo tutta la 
sua. riconoscenza per la cordiale. e gentile: He, 
coglienza tra-noi avuta, 

teri soltanto la Presidenza d del Comizio. rice: 
vera. la. seguente lettera : can 

'Onoredole, Dresidente, n i n t, Dita: STI capi 

E 

“Putte. le: rifornie aventi ‘per iscopo. ta: “gino 
stizia: bd il vantaggio ‘del: ‘proletariato ‘soffé- 
rente, mi ‘avranno sempre ‘calda. fauîrico, Non 
posso venire, ma. con:tuttol''animo- rat: pre | 
sente al: ‘Comizia : :8facolo voti ‘perchè vengano : 

Con sstimb sono i fl 5 

Napoli: 8 marzo. 1883. ne 

sin, MILLE Da ra LATI RFINCINTTE “ Davotie, : : 

-ERNESTA Napotton 

CRONACA. CITTADINA 

Presidente del Reduci a ‘viene Des. 
È Siti] la seguente che pubblichiamo: 

Lama: ‘Sig 7. di Sindaco, 
® an 

“ Ajla Nota. 4 marzo. corr. risp ndò, a tamburo 
lezioni nè di 

convenienza. hé. di buona, oreanza, cssendomi 
abbastanza. famigliare Il tiro «di monsignor 
Delia Casa. us 

. Ricordo alla :8. T.. HIT ma Lohe siteso. ben 
cinque mesi a rispondere alla. Nota 26 settembre 
P. p. di questa Presidenza ‘e lascio giudici. gli 
imparziali quanto corretto e conveniente. fosse 
il contegno della S, V. 

Il Comitato: del -Redudi ‘aderiva acechè fosse 
tolta la lapide Grovich dal portieale d' accésso 
al Castello — collocata coll’ autorizzazione del 
sig. Siridaco. comm. G, L.-Peoile' è dell'inge. 
gnere Municipale sig. Puppati = ‘purchè fosse 
trasportata sul tnuraglione a destra dell’ Arco 
Bollani; ma Y.f8., ripeto, trovò di non rispon- 
dere e la cosa dormi tiinguillamente la bel: 
lezza di cinque mesi. . Solamente: l’altro’ jeri 
V. Si: ebbe adire al segretario sig. Bianchi 
che la migliore cosa sarebbe stata quella che 
là présidenza avesse levata la lapide, riponan 
dola nei locali della Società, in attesa della. 
deliberazione: del Consiglio , Comiuriale, A tale 
verbala invito; {o "Le feci dire che mi dasse 
una buona volta risposta alla. Nota 24 settembre 
p. p. ed Ella ebbe a soggiungere che lo a- 
vrebbe fatto volentièri, ma che la Socdfetà dei 
Reduci e la Società Pogolare Le sembravano 
una sol cosa, quasi questa seconda non avesse, 
diritto al pubblico rispetto, 00me ogni nitro. 
sodalizio liberale cittadino. © 

In quanto: sile pressioni ‘governative, . sia il 

desideri: @ le: ‘napirazioni del paese. 

e s0:pure com’ Ella e -qualche altro - cittadino 
‘abbiané: consurato-1° idea 'dellalapide; ma sta 
Îl:fatto:che la':BSociétà ‘dei -Redudi "promosse ‘1a. 
IBottosorizione: che molti cittadini lieti concorsero 
a questa; che l’onor. Sindaco Pecile vi-sostrissò 
‘por :10 lire chiamandosi ‘superbo «di darè il. 
suo obélo. per'innalzare ‘an: ricbrio marmdteo 
al martire «udinese; che infine nel 18657 furono 
rese onoranze’ sélenni al Grovie ‘coll’ intervento 
delie Autorità tutte; EEE 
: Qualunque: possa essere: la decisione ‘del 
Consiglio:Comunale, una manifestazione popo- 
lare, patriottica : iva. fenuta nella: dovuta. ‘consi- 
derazione in un paese libero. 
‘In quanto alla ultima: proposta: di - questa 

Presidenza-di collocare: ciod' la lapide,tanto 
avversata, sotto la Loggia Municipale, ‘ngger- 
vai che simile ‘proposta: trova giustificazione 
‘del’‘timore che: parimenti. avesse: potuto apim: - 
cere all'Autorità: ‘Militare ‘la. collocazione di 

“quel: funèbre': marmo accanto: all’ arco” Bollani, 
ove sta sempre di cuardia una sentinella. : 

Con giò intendo rispondere alla Nota :4.corr. 
della ‘8.7. é, per parte. DAI; dighiato ‘ehiuso 
l’ incidente,» © 

“Ting B marzo 1808, ù SEO 
SERI Ò I Presidente, 

cacio i A, BRRGHINZ,. 

«+1 d 

ar Ha mIo. sig. .J di Sindaco 
del Comune dé Udine. © VENETE 

"Nola della Redazione, di |Approviaimo! ilvi: 
goloso linguaggio del Presidente dei Redubi 
e ‘nel prossimo numero ‘sigglungeremo anche 
noi quattro parole con sale 8 pepe... 

a Patria, ‘parlando del Comizio di Dome: 
nica, disse ‘che soarso fu. il numero degli 

intervenuti ‘ DO6 più di. 200. persone. ‘Ci. siamo 
presi la briga di ‘numerarti, in. ‘atfera.. che. la 
Patria 'avésse & dire CIÒ... come di sua” , SQ 
slietudizie. quando ‘trattasi’ di adunanze. popo: 
lari,‘ e quindi Ie rispondiamo trionfalmente’ che 
erniuò. circa ‘400 persone.; La Progressista. dn 
tutte le'sub #dunanize ‘dom riesce). Mai a -rac- 
cogligre nn ‘Hi ‘bel Dumerò, il concorso ‘avrebbe 
dovuto essere maggiore, ma un po'lé accusa 
“che ci al fanno. di Yaler: mangiare una mo- 
norchia' al'- giorno, ed vr po’ gli articoli son- 
niferi degli organi officiosi hanno fatto Il loro 
effetto. . e. 

) all’articoluceio della Patria, intitolato : « dA 
proposito d’uà processo di stampa al 

Correzionale » conviene concludere 6le il Pro- 
curatore: del Re abbia ordinato all’ Ispettore 
Galeazzi d'invocare il processo eontro il ge- 
rente del nostro giornale pella.soscrizione ad 
Obèrdank. ‘Tanta è la mancarza di senso 
comune in quelle poche paiole. Vengano da 
noi le’ Autorità, che in’ verità. sapremo. di- 
fenderle un po’ meglio, cia. 

er mancanza di spazio, siamo costretti ri. 
i mandare al prossimo numero la pubblica». 

zione di Corispondenze, pefvenuteci da varie 
parti della Provincia, 

IDA —r- arl —— ee SL _ rn 

D. D. DE FAGCIO, gerenté responsablia. 

Udlva, Tipografia Iaoob a Colmegna, * 


